
Santa Maria di Piazza. Questa antu i chiesa. monumento 
na/ion.ile li.i avuto il u n o  Ji-v.ist.ito nella parte sovrastatiti- il 
presbiterio. Iorre campanaria fortemente lesionata, spaccata la 
cupola «.lei Vittone. ilei due organi, uno distrutto, l’altro lanneg- 
tji.it*». tiravi danni alle opere d’arte (20 novembre 1942).

Chiesa di Cavoretto. I 1 volta centrale della chiesa grave
mente lesionata (1 dicembre 1 *>4;>. screpolati 1 due archi laterali, 
tetto sconvolto e abbattute porte, finestre, vetrate. Nella casa 
parrocchiale, gravi danni .11 muri.

San Pellegrino. I >i>trntt.i la sagrestia. I >.111111 al soffitto. 
Danneggiato il pavimento. Porte e finestre distrutte (20 
novembre, s e •> dicembre io ti) .

San Alfonso ;( awpiJooho). I etto sconvolto e vetrate scar- 
dmate (novembre 1942 e 1? luglio 1943).

San Donato (/’iirreu/iu </<//'hiiiiia<oIara Collusione). ( rollo 
di alcuni muri divisori. Soffitto forato da spezzoni, tetto scon
quassato (13 luglio 1943).

Parrocchia di Pozzo Strada. — tiravi danni al tetto; 
molto danneggiata la casa parrocchiale. Screpolature di muri e 
sconquasso di travature (jn  novembre e n dicembre 1942).

Santa Tercsina del B am b ino Gesù. — ( Illesa 111 costru
zio n e  111 via Morosini. Incendio di parte del tetto. Lesionati 1 
muri dcU’annesso asilo infantile Distruzione del mobilio e 
degli arredi (13 agosto 1943).

San Bernardino ( fo r y  S. Paolo). -  Bombe incendiarie e spez
zoni hanno comunicato il fiuxro al tetto e a vaiic parti della 
chiesa. Distrutto l’organo di mille canne. Notevoli danni all edifi
cio (17  agosto del 1943).

Natività di Maria SS. —  Annessa all’ istituto omonimo di 
via Spotomo. Durante l'incursione del 13 agosto 11*43 bruciava 
l’annesso asilo. Il fabbricato tu distrutto per metà, la chiesa in 
parti rovinata (S novembre 1943).

Santa Agnese. — Ideata come Pantheon nazionale dei ( aduti. 
finora funziona solo una navata laterale di quella che sarà la 
grande chiesa, in base a un grandioso progetto. Nei bombarda
menti dell'X dicembre 1942 e del 13 luglio 1943 ha riportato lo 
scardinamenti' del tetto, la demolizione del portone d’ingresso e 
vari danni provocati dall’ incendio neU’ intemo.

Sant’ A go stin o  Antiihissmia iliiesa che si ritiene esistesse 
fino dal IX secolo col titolo dei Ss. Apostoli Filippo e (iiaconio. 
ricostruita e dedicata a Sant'Agostino tu consacrata nel K14; 
Nelle incursioni dell'S die. 1942 e 13 luglio 1943, ha subito danni 
al soffitto, alle pareti e alle finestre*, causato da spostamento d'aria

Chiesa del Beato Am edeo di Savoia o del Distretto 
Militare, ria Po. — Architettata dal Bollala di Beinasco (ora 
adibita a magazzino del Distretto Militare).

Incursione 7-S agosto 1943: Volta sfondata 111 parecchi punti, 
e inquadratura architettonica dell'altare spezzata.

Santa Cristina, piazza S Carlo. — Fondata da Cristina di 
Francia vedova di Vittorio Amedeo I di Savoia, nel 1039, con 
annesso convento per le Carmelitane, sii disegno di Filippo 
Juvara, finita nel 1 7 1 “ . La chiosa fu restaurata nel t con alcuni 
nuovi altari ecc. per opera dell'architetto Bonsignore.

Incursione N dicembre 1942 Causa bombe e-sploso sulla 
piazza, spezzato lo stemma marmoreo eretto sulla tacciata. Dan
neggiati 1 serramenti

San Dom enico, ria S. Domenico. — Fondata fin dall’epoca del- 
l'introduzione dei Domenicani 111 Forino e poi rifatta inizio se
colo X IV . Campanile del 14 s 1 ; aggiunta una navata nel 1451.
I primitivi soffitti 111 legno furono sostituiti con volte nel 149". 
Nel i ” ^ 1 Padri Donie-nicani fecero rifare in marmo l'altare 
Maggiore con grandi ornamenti di legno dorato con colonne, 
statue e balaustre, opere dello scultore Botto. U11 altare dedicato 
al Beato Amedeo di Savoia, fu fatto innalzare da Vittorio Ame- 
deo III su disegno dell'architetto Bo. La Cappe-Ila in tondo alla 
navata sinistra è coperta di affreschi del secolo X IV .

Incursione: 13 luglio 1943. letti incendiati e sconvolti sia 
sulle navate, sia sul campanile 111 cui sono stati sprofondati anche 
tutti 1 solai e le scale di accesso. Distrutte pure tutte le vetrate- 
istoriate moderne, e molti danni ai serramenti. U no spezzone 
ince-ndiario è penetrato dalla facciata dell’organo senza dar fuoco,
111.1 apportando sensibili danni allo strumento.

S. Filippo e S . Eusebio, ria Maria I 1 noria. — Antica chiesa 
sotto il titolo di S. Eusebio. Sul luogo ne fu costruita una nuova 
dall’architetto (m arini; posa della prima pietra nel 1675. ('rollata 
nel 1714  fu riedificata su disegno di Filippo Juvar.i, conservando 
il Presbiterio del (m arini, consacrata nel 1772. Incursione del 
13 luglio 1943: serramenti danneggiati e tetti in disordine.

La facciata di S. Tem a <13-7-43». C hiesa J i San M in im o  (IJ-7 '43 ) S. Barbara (M - 43)


